
“ii sagrosario al caiass» per la spedEriene- dei uas- 
cài, casti e s tniìr, pii? moteva dssSgesiiSti T3<w»is-a 
a. pacato, sporse ncarza aaSa. fran ta , e f a je a t to  3 
permeaK «è  roEccare per sa®' ©usto «g  Educai*. 
in quei ponto de’ :  cazzale càe.g^i vaaseft&e fadicai.:.. ' 
Le istanze e fe gregiKese fiznisi® Tire ed jn^m ert: 
iaa. la licenza v̂ mr&e negata. Le infbcsiazwiEi as­
sunte ai riguardo se ®aa peccano <5 tw bram  »a», 
-sette d te  la fim aèi aiahfe precpiU isi nei detis e- 
»are. poiché 4*»- swe*» sviscerate Fa qsi»fcatte reca­
tevi aiìa parte £3 situa, e sopra altre cose e fatti- 
Sii em fttrvuisaawj. M e si sarebbe arr-sa essi fa­
cilmente ari accettare la csa»iiaKSoe Telata dai gra- 
pritìario e ecaiattisre del chioses. e terse asoeg- 
jesta ita esu és. tasti a ss i spadroneggia zon soi® 
a  càs «ha- sì riferisce a- suri zfÉzio, s a  ècaa im  
*a altri pu&feùea. serra i.

Ma in a ia i essa fetta, capo ha. e q&;s«dit et re- 
stnagerea*® ad osservare e ie  li tesi®© dei s r . r -  
legi fertsira taniente essendo passata e eàe la eoo, 
coerenza, anima de: rosusiefci, costi taend« ira . 
g ra n fe , s i i  vanteggi ese ee derivano, si doveva 
ponderare maggiormente prima di zagare la chieste, 
caoceasone.

£d ora che 3 pever mmc- sì trova ecedannaic 
a stare da mane a «era atto n i :  a*i za tevabso seo 
porto, esposta alfe intesasene dei tempii, e senza 
speranza di sa  lavoro p ro im o , aot eredi m i  eae 
le ooonaiie perdine deste Giaate. si sarebbero com­
periate drveram eate, issando avessero prevista dj 
amareggiargli la risa­

per» se là Giunta vuote può ancora rimediarvi, 
e annidi la esortiamo caldamente a nove-sire salia 
presa ris&kiziose. accordando ia posa di za  peccalo 
osiate» ia  s a  canta cdo qualunque deiTampio piaz­
zale, rendendo così la pace e a  tranquillità ad an 
usato, e ie  con s a  lavoro onesto cerca di guada­
gnare 3 fitto  per se e per ì sszoi figli.

2ta n a  15 Stcgmiar» I8 S 5 .
SLjg-.. s c s r r  e  5-i'»nB -

SpafiaiBBtaa ia Sarà Emodxiene Scst. £~sgìio di fégato d i 
meriezzza cagli l i  saie® » ssiìa. jesao ic e r a r ;  sia  «sia
sarr.5 9 Bn.le jieoauiKMe alle iBdieazioni j c  Se m ali » eas raessmsa- 
feta» ofisariié è  un m utiin  aaeT^imenta auìerssa, s a  aera n o  tli 
iasztLciarlfl» s a  sei fi eenc'n. felle gassale àie se  tesasi aao, toe- 
««solente ie ìcnne et i àamom .

DcU. Ca». JZtTTZG L*5Zì .

Medica P runare -noi* Ospedale $ (ruseaxjts a i  Late-".s-ifi.

Il mondo si agita, e cammina, cammina, e quin­
di se la Città d'Àcqui scossa e sospinta dal so So 
Tifi Scalo re di questo moto ed agitazione progredì 
note?©Unente in tante cose. m tema di pulizia, se 
non indietreggiò, rimase stazionaria.

Ciò posto, crediamo utile continuare la rassegna 
non senza speranza che verrà dato un migliore in­
dirizzo a questo importante ramo del pubblico ser­
vizio.

La via a destra del Gasteliu. quantunque sia la 
sede di un educando femmmiie diretto dalie mo­
nache dove si raccolgono 150 alunni d'ambo i sessi 
ad imparare i pruni rudimenti d-L’Istruzione senza 
mai ricevere fa visita de d'ispettore Scolastico go­
vernativo, dovrebbe essere meglio tenuta, e specie 
nella parte, in cui per eonsneto vi stanno accumu­
lati rottami e spazzature.

À sinistra p«fet in principio, e lungo ii passaggio 
che immette al pubblico giardino, fra altre cose si 
ammirano delle file di mercanzia, che la decenza 
vieta di nominare.

La via detta del pozzo resta trascurata, ed n 
vicolo della guardina frequentemente somiglia un 
letamaio e cosi quello dietro l'Ospedale vecchio, 
che attende impaziente la demolizione delle cata­
pecchie che Io soffocano, conforme alla urgente 
deliberazione del Consiglio. Quella verso la fornace 
ed i! Gaaometro, inghiaiata dove si manifestava

O L X r E l T T Z

grasce  3 Isètegn^ «ialSTaaioJa «iella casa SaraSa 
a qmeiSa Riga .. * sensore ia  dejfesy refe stai«:, e 
ia ìueasa cosa s  verifica. seìSa. asstvia v a  fra la 
casa Cerve tti e Le-i0«aas. ad i  ccssagg&» &a 1* 
-lue case ivria vuiua Server.ìe. &zvi.'EK p :̂t a Cafe 
te a  vesso la ferrofià Sa sporcizia è aecresoàSa, a 
c t ì  te s e  borluae la viazza s a a  sdì® S a l i  imeuta 
Bsifetv nm artòersfe, per z a  Rgngsof* raacafe 3 
muro, é&ve scorre asq^. nerastra, fralfe degl: seeli 
di ìavaodias e iatriae.

laSaato r ic e tta  aifalKtai^soperàerei Sa fresata do­
vrebbe ur-imar» ìa nsggTaàBoe dei eoBoiato <fi 
tutte- te vie, reclamato dallo s ta ti omhsie sa cui 
si truvazo, ed anche per la soosàd^razsne, che 
®sei pniprfetari ed fe^BSsà pagata» i tnfe*fc cc-isse 
quell: Iella parte inferiore. Si dirà che sarenò-e me- 
g io  nv-sturie dì retate, e dove Io comportami di 
marciapiedi, ma za*:- Dio, se occorresse assettare 
s s o  a quando 3 Bìiaaes© eernsseie sarà Sisero dal 
pagamente delle annaaLlà per ì mutui ccutratti, 
resecozutne di s s  sìmile lavoro, lo vedrà la gene­
ramene Tìvesiìf ver«,: la Sre del secai© Beeàam soo.

E tratto, Sai ahoràtono «ss &afeOi Braso su o  
a la  traversa per i l  Tiaie Savana perdura seiTm. 
decenza, per tneLna. e»i avanzi di spazzatura, e 
speme Ber la p*’«a che vi fen.no g^oroai mente una 
quantità di ro g a s i

In ordine ai cortili wm  semina erodis i le 3 modo 
p*tSé-.mo eon -m sino temiti anche dai c-r©prietari 
che per pc-SìzioGe e cariche dovTds&ero dare Fe- 
sempio ndl'còfcedlre a le  prescrizàaci dei regola­
menti d'igiene e d? paLzia.

Per quanto concerne g l  orinatoi, r s to  la im­
mobilità della Giunta, e che parte degii esistesti 
essendo logon, urge riparari: e metterne dei caon , 
per far cessare le lagnanze e gli inconvenienti, 
ci si riferì, che si sta promovendo una sottoscri­
zione Era cittadini onde provvederli e collocarli a 
loro spese.

Besutenamo di non avere motivo di tornare su 
quest”argomento, poiché ci duole dover muovere 
apposti al servizio di polizia, di cui è assessore 
sa  nasaa di carattere ìntegra, e di polmone in­
dipendente, e»i al qaafe ca legano naco-li di . ami- 
cuaa ma egli ha abbastanza —tr a ?3 pCi réy
che sol senSero della rrta pahèLca, aci^anbo alle 
rose vi sono i triboli, e che nella fattispecìé. i la- 
Esentati sconci sono icdipeodeEti calia sua buona 
volontà, poiché se le guardie, ogni giorno per turno 
(U settimana, lo dedicassero unicamente a visi­
tare i cortili, vie e piazze ieil'abitàto superiore 
ed inferiore, e poi ne riferissero le risultanze a! 
capo, il solerte R;cci» allora d'accordo eoll’asses- 
» !  e colla scorta -iella precise indicazioni avute, e 
dati gii ordini necessari, si verrebbero ad otte­
nere : desiderati notevoli miglioramenti.

ivi pssre ressfesste, festts ec-ciiasttats all*, fesa  ̂
za*s daa di esilio locale, ai risarezsesto  dei dar., 
verso- Raggezs Ghsseppe. e&s&jiibm  parte ernie, 
se S i soiaaa dà £ .

P. IL  —
Parte civile — ^
Kfeiaare —

Gtn teffc  fm Luigi, resi-
___ , ....eesitro ordiaac». de;

Triiwaale ra data 24 Settembre 288% còlla quali
era «iato cc-miarzato «li’ammeada in  L. 15, quali 
fesiisom o d ia te  e con comparso in esosa penale

-i -~s —u E s . L s .  L l _ s  d  n —" i r t o  dssso si c ìz -
co r  ej£» i-je-ial;, », _ a< titEiliri- La
an sa  s. ita ‘aria àie r.gssaat »: ià  -«eas^re d» tararsi -jtsaa-ia 
5« i 3  assai, «a sta par? ta asta ’jsr.a*ra asse, o da ctt s«ssp!ice raT- 
Ir»BitGri i atarra. i-̂ tggare inalante, ir  »raacao iraacarale, Irc-
taansa^ ? atatie ni le rapt*iaateijb. ta iacaso la Lir.ajr. i broadtì ed 
i gtusziaai. ieu ti iacea a a a r ,  : ar isei£ . braac2  .fi o foiacnU . dall- 
T-aa. - ire’ » i! passe lil'efesia — r»r -itnìsiasi lib er a  o arate 
ataiaaaa dii pece - i»  ri assalsa, senua? .«tlsuo.  il parere del tosa-o 
med sa. e raa» w*ù» as*s dei!« eeceUeas PU'cte di Catramila Bertelli» 
die seco :i r.meilia j .à  m.tìea£a la. oneste stiaiafLe, cacai la prora U 
Zaffe f  esrer-- state a-JoCai dai prisejai: Ospedali.

Di «leste SLeliiraaie casi ferire mr~HIgstrazaaig sieEea italiana.
» .  Ehbr. fregien ti car_izii/ini di cn-nstezare che le

PUlale di Cat.-’txniaa B ertelli iene beee telterate e d i molta 
utilità m ite r.ùslstttie pel.nerumi a tenta deterse , rperie nei 
enter-ri brene/u-ali cranici. Tolgane il fetore della secrezione
n ei la  arri cch ite  p u trid a __  »

Pclerm er i  0 ottobre /8 8 8
Prof ai~m. OBSEFTO SILVESTBISL 

Birettore desia Clinica medica di Palerao.

FRA TOCCHI E TOGHE
In Tribunale

Udienza 3 Dicembre — Mollerà Antonio fu Giovan­
ni Battista, di Visone, imputato di falso giuramento 
io materia civile, sa quereli di Roggiero Giuseppe,

Udienza 4 Oiwfcrv — Beurdr* Gir/vamu &  Fra*
* £■ £  \  •'. - : ..: - •f

vetco. res-iecle io Acqui, comporre a risponder» 
del .rozzo di coQtroTvenzzoue agamtnonizifflue e d: 
porto (Tarmi a sensi ddì’ari. 464 del Codice Pe­
nale - ed 3 Tribunale procaadava per e» o  sen­
tenza di assolutoria.

P. M. —  .Aro. PjcZa.
Difensore — Atr. Braghi»,

Pncew i  falsa ìmémbuzi —
Létùclc Gssueppe, Cardare Stefano, e  Gatti G. fi. 

4  Calasasdrana, furono chiamali a rispondere del 
rsato di falsa tesEatonkam ia giudiein arile t 
danno di Ccfrdara Pietro, proprietario, diCaiaman- 
drana.

Due pom i (10 e 15 corrente) dorè nutricata di­
scussione della causa, nella qaiie ben cinquanta 
testimoni vennero esaminati; ia parte civile, il Pub­
blico Ministero e la difesa si dispaiarono rigoro- 
resamente il terreno, e nella udienza di venerdì 
ultimo scorso la discussione delle parti era pro­
tratta, dinnanzi ad un pubblico affollatissimo, fin 
vero»: la mezzanotte.

E nei giorno susseguente di sabato il Tribunale 
alle ore quattro pom. pronunciava una elaborata 
sentenza colla quale, diligentemente vagliate le 
molteplici risultanze della causa, riteneva respon­
sabili dei reati loro addebitati li Lovisolo, Cordare 
e Gatti, condannandoli alla pena del carcere per 
anni tre, ed al risarcimento dei danni verso la parte 
civile, alia quale accordava intanto una prowigio- 
naie di L. 400.

P. M. — .4rr. Piolo.
Parte Civile — A w . Braggio, Ottolenghi. e Proc. 

Arv. La vallea.
Difensori — .4cr. Fiorini e Persi.

CRONACA
X eiaslocm i — Con recente Decreto il sig. Ra-

minzoni, vice-cancelliere al nostro Tribunale, ven­
ne traslocato a Padova, ed al suo posto venne pro­
mosso il sig. Poggio, che da tempo già trovasi ad­
detto presso al Tribunale d: Acqui.

Del vice-cancelliere sig. Raminioni diremo che 
ne! poco tempo ch’egli rimase presso di noi, ad­
detto all'ufficio penale del Tribunale, i magistrèli 
ed il foro ebbero agio di conoscerne ed apprezzar­
ne l'opera intelligente e laboriosa, nonché la squi­
sitezza dei modi; siamo lieti, per quanto dolenti 
delia partenza, che siano state da felice successo co­
ronate le sue aspirazioni di restituirsi presso il D a ­
tivo paese.

Nellaccomiatarci gli porgiamo i nostri auguri e 
gli amichevoli nostri saluti.

Del sig. Poggio non è caso parlarne =  Egli è 
già troppo favorevolmente conosciuto presso dì noi 
e se noi non possiamo dire dì esso, per avere la 
promozione del posto, che è un ottimo acquisto, 
diremo che la Cancellerìa del Tribunale avrebbe un 
poco rammaricato se avesse dovuto perdere la ef­
ficace opera d’un giovane, di cui tutti sanno con­
venientemente apprezzare le doti e l’ingegno.

U s a  iictE A  u a a c u M M  J m  O r r t t M
c h i  — Noi non facciamo più alcun elogio alla fi­
lantropia del benemerito concittadino, perchè nel 
ricordare le Unte volte ch'egli ha beneficato il suo


